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Nel 2012 la Provincia Autonoma di Trento ha ideato e realizzato con la

collaborazione organizzativa di tsm-Trentino School of Management un 

corso per Esperti in dinamiche e politiche giovanili. Con questa proposta 

si è voluto offrire uno spazio di crescita, confronto, formazione, a coloro che 

sul territorio si occupano di implementare politiche con e per adolescenti e 

giovani. L’esperienza, una delle prime in Italia, è nata dalla consapevolezza 

che lo sviluppo in chiave migliorativa delle politiche territoriali si attua anche 

attraverso la qualificazione dei suoi protagonisti che, ogni giorno, operano e 

si impegnano per il bene della collettività in associazioni, Comuni, Comunità

di Valle, parrocchie, scuole e altri luoghi di relazione intergenerazionale.

Questo testo prende le mosse da quell’esperienza e ripropone alcune

tematiche affrontate durante il percorso, arricchite qui di analisi e riflessioni 

relative all’intero panorama nazionale: una lettura multidisciplinare a

disposizione di educatori e operatori che si occupano di giovani e politiche 

giovanili, ma anche di genitori, docenti, animatori, amministratori, che hanno

l’interesse e la volontà di indagare con attenzione l’affascinante quanto 

variopinto e complesso mondo giovanile.

Arianna Bazzanella, funzionaria della Provincia di Trento, attualmente è in servizio presso 

il Forum trentino per la pace e i diritti umani. Per l’Osservatorio permanente sulla condizione
dell’infanzia e dei giovani interno all’Istituto provinciale per la ricerca e la sperimentazione 
educativa (IPRASE), ha coordinato ricerche e volumi su giovani, politiche giovanili e

scuola. Precedentemente ricercatrice presso l’Istituto IARD di Milano, ha partecipato alla 

realizzazione di indagini locali e nazionali sulla condizione giovanile.

Carlo Buzzi, docente di Sociologia presso il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale 

dell’Università degli Studi di Trento e membro del Senato accademico, insegna Metodologia
delle scienze sociali e Sociologia delle generazioni. Ha pubblicato numerosi saggi sulla 

condizione giovanile in Italia e su problematiche relative all’istruzione.
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Premessa 

‘Nessuno può essere libero se costretto ad essere simile agli altri’: la fol-
lia lucida di Alda Merini racchiude il sentire di molti giovani di oggi. Voglia 
di libertà smarcata da etichette, con l’ambizione di non uniformarsi ad una 
società omologata. Per il mondo adulto non è immediato inserirsi in questo 
modo di sentire e agire per riuscire a capire, accudire, orientare e proporre. È 
facile cadere nella miope convinzione di essere in grado di ascoltare e creare 
agende politiche efficaci, siano esse di promozione o prevenzione. 

La Provincia Autonoma di Trento con l’Agenzia per la famiglia, la natalità 
e le politiche giovanili è da anni impegnata in azioni rivolte ai giovani e co-
struite con loro e nel 2012 ha voluto osare di più, organizzando il primo corso 
strutturato a livello nazionale per esperti in politiche e dinamiche giovanili. 
Un corso di 170 ore dedicato a ragazzi che lavorano con i giovani o che vi si 
relazionano in ambiti diversi: parrocchiali, associazionistici, cooperativistici. 
Una nuova scommessa, una sperimentazione della Pubblica Amministrazio-
ne verso il mondo più fluido esistente nel corpo sociale: quello dei giovani. 

Il corso si è articolato in oltre sei mesi di incontri con un centinaio di parte-
cipanti che hanno seguito assiduamente le lezioni e le esercitazioni in accordo 
con la tsm, Trentino School of Management, l’ente di formazione della Pro-
vincia Autonoma di Trento responsabile organizzativo dell’iniziativa. L’idea 
di fondo è stata quella di creare una ‘cultura’ intorno al tema delle politiche 
giovanili, edificare una palestra di esperienze per poter fornire strumenti di 
ascolto e di lettura ai giovani per i loro coetanei. Una sperimentazione con la 
velleità di dare il via ad un effetto valanga di relazioni, emozioni, sostegno 
e lavoro con e per i giovani; consolidare e sostenere uno spirito costruttivo 
e innovativo che ha prodotto il proprio spin off nell’articolazione di questo 
corposo volume, ideato con una molteplicità di contributi dei maggiori esperti 
di politiche giovanili a livello nazionale. 
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Il testo racchiude infatti alcuni dei preziosi interventi presentati durante il 
ciclo di lezioni da studiosi universitari e da esperti ‘sul campo’, ma in un’ot-
tica ampliata rispetto a quel contesto. Ne è nata una miscellanea di riflessioni 
destinate all’intero mondo sociale, sia esso rappresentato da decisori politici, 
insegnati, educatori, genitori o giovani stessi. È così un prezioso e utile stru-
mento per poter osservare il mondo di oggi con lenti diverse da quelle tradi-
zionali, senza la pretesa di dare risposte, ma di conoscere il modo di porsi le 
domande appropriate. 

Un’esperienza che ha mostrato come la Pubblica Amministrazione possa 
essere efficace propulsore per la trasmissione e l’attivazione di nuovi processi 
e nuove politiche, a partire dal variegato e difficile mondo giovanile. 

Sara Ferrari
Assessore all’università e ricerca, politiche giovanili,

pari opportunità, cooperazione allo sviluppo
della Provincia Autonoma di Trento
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Una guida alla lettura

di Carlo Buzzi

Pur se la letteratura sulla condizione giovanile è vasta e ricca di spunti e 
riflessioni interpretative, quella sulle politiche rivolte ai giovani lo è assai me-
no. Manca ad esempio un contributo sistematico che affronti il tema in modo 
generale, e non settoriale, con un taglio operativo, utile per tutti coloro che, a 
vario titolo, si dedicano alla cura e all’accompagnamento delle nuove gene-
razioni. Questo volume colma la lacuna perseguendo tre obiettivi di fondo: il 
primo tende a fornire una cornice contestuale della realtà giovanile agli inizi 
del nuovo millennio, in un periodo dove la crisi sociale ed economica ha pro-
fondamente influenzato la vita e le prospettive future dei giovani; un secon-
do obiettivo si pone lo scopo di individuare le peculiarità, le caratteristiche 
dei modelli d’intervento e delle politiche indirizzate ai giovani che riescano 
ad interpretare e rispondere ai loro bisogni di crescita; un ultimo obiettivo 
è focalizzato sugli strumenti operativi, bagaglio necessario per chiunque sia 
implicato nel lavoro con i giovani.

La struttura del volume ricalca i suoi obiettivi. La prima parte introduce 
infatti ad alcuni temi di fondo per meglio inquadrare la condizione giovanile 
in Italia attraverso dati strutturali quantitativi e chiavi di lettura qualitative, la 
seconda parte è dedicata agli approcci e ai modelli delle politiche giovanili, la 
terza ha una valenza metodologica ed operativa. Si aggiunge infine una quarta 
parte che offre esempi di politiche attuate in specifici territori. Nel complesso 
il volume si compone di 22 capitoli, cui hanno collaborato esperti di diversa 
provenienza, da docenti universitari a ricercatori, da formatori ad operatori 
coinvolti in politiche sociali. La multidisciplinarietà, la diversa professiona-
lità ed esperienza, l’approccio teorico di alcuni e quello più pratico di altri 
hanno contribuito ad un risultato ricco di spunti di riflessione e stimolante dal 
punto di vista operativo.
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Il capitolo I-1, curato da Arianna Bazzanella, ha un taglio introduttivo 
presentando da un punto di vista demografico e sociale la condizione giova-
nile sia attraverso una illustrazione diacronica, nel suo sviluppo nel tempo, 
sia attraverso un’analisi sincronica, comparando il dato italiano con quello 
degli altri paesi europei. Ne esce un quadro che dà conto della forte contra-
zione numerica delle nuove generazioni prodotta dal declino demografico nel 
nostro Paese, della difficoltà dei giovani italiani di percorrere le tappe verso 
l’acquisizione dei ruoli adulti, della conseguente lunga permanenza dei figli 
nella famiglia d’origine, del ritardo con cui in Italia si strutturano politiche 
attive a favore dei giovani.

Alessandro Rosina, nel capitolo I-2, si interroga sugli strumenti e le stra-
tegie su cui puntare per promuovere il protagonismo dei giovani. Il punto 
iniziale della sua riflessione riguarda il cosiddetto fenomeno del “degiova-
nimento”, che si riferisce alla paradossale condizione di una popolazione 
giovanile sempre più scarsa e, nel contempo, sempre meno tutelata e valo-
rizzata. L’analisi prosegue sul piano culturale gettando uno sguardo sugli 
atteggiamenti e sui comportamenti dei giovani italiani del nostro tempo, i 
cosiddetti millennials, che hanno sviluppato strategie adattive per convivere 
con la crisi. Le nuove forme di “intraprendenza” e di “partecipazione” che 
rifuggono i vecchi schemi ma mettono in campo interessanti risposte con-
cludono la riflessione.

Le problematiche della socializzazione adolescenziale sono poste all’at-
tenzione del capitolo I-3. Tania Scodeggio, con un approccio psicoanalitico, 
affronta il passaggio dalla centralità della famiglia e del rapporto con i geni-
tori a quello del gruppo dei pari e del rapporto con gli amici, in concomitan-
za con lo sviluppo fisico e mentale dell’adolescente. Si approfondiscono le 
differenze del ruolo esercitato dall’amicizia maschile e da quella femminile 
e si individuano le modalità con cui nel gruppo si struttura la nuova identità 
sociale del giovane, con i suoi nuovi ideali e le nuove forme di identificazio-
ne individuale e collettiva.

Uno sguardo sulla scuola. Come è organizzato il sistema d’istruzione na-
zionale; le disuguaglianze che ancora persistono in base alla classe sociale 
d’origine; alcuni aspetti tipici: differenze di genere, disomogeneità territoriali, 
studenti stranieri; le performance deludenti della scuola italiana nel confron-
to internazionale sugli apprendimenti; le difficoltà di raccordo scuola-lavoro 
e il ruolo dell’orientamento. Questi sono gli argomenti presentati da Erica 
Raimondi nel capitolo I-4 allo scopo di evidenziare peculiarità e criticità di 
questa importante agenzia socializzatrice, sotto la cui cura i giovani passano 
per molti anni gran parte del loro tempo organizzato.

Sonia Marzadro, nel capitolo I-5, affronta il passo successivo all’uscita dei 
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giovani dal circuito scolastico descrivendo le peculiarità della partecipazione 
al mercato del lavoro delle nuove generazioni, sia in una prospettiva diacro-
nica nel suo sviluppo nel tempo, sia nel confronto con alcuni paesi europei. 
Gli elementi che emergono sono i bassi tassi di attività e di occupazione e gli 
elevati tassi di disoccupazione all’interno di un quadro contrattuale sempre 
più instabile. In particolare l’ingresso nel mercato si caratterizza, pur a fronte 
di una maggiore scolarizzazione, per condizioni di impiego più precarie e per 
retribuzioni più basse rispetto al passato.

Il capitolo I-6 di Monia Anzivino tratta di impegno politico e sociale. In 
particolare si sottolinea la diversa accezione con la quale la partecipazione dei 
giovani alla vita della comunità debba essere considerata rispetto a quella tra-
dizionale, avulsa com’è da inquadramenti partitici istituzionali. Le forme con 
cui si esplicita l’impegno delle nuove generazioni si indirizza verso obiettivi 
diversi ed utilizza strumenti espressivi differenti.

Le problematiche giovanili si prestano a divergenti letture a seconda dei 
parametri di riferimento. Il genere è un attributo che differenzia in modo ri-
levante l’esperienza di bambine e bambini, ragazze e ragazzi. È questo il fi-
lo conduttore del capitolo I-7, curato da Francesca Sartori. Analizzare i dati 
strutturali come i comportamenti e gli atteggiamenti, i valori e le aspirazioni 
dei giovani attraverso il genere è dunque fondamentale per meglio capire 
l’origine delle disparità sociali tra maschi e femmine. Dalla socializzazione 
in famiglia iniziano a strutturarsi gli stereotipi di genere che poi troveranno 
conferma nella scuola, per concretizzarsi in vera e propria disuguaglianza 
all’ingresso del mondo del lavoro.

Il capitolo II-1 introduce alla seconda parte del volume dedicata ai model-
li di politiche giovanili. Tiziano Salvaterra dapprima affronta la complessa 
segmentazione che caratterizza l’universo giovanile nella convinzione che 
le politiche indirizzate ai giovani non possano essere generiche ma debbano 
rivolgersi a specifici gruppi definiti da età, ruoli, momenti peculiari del per-
corso di crescita. È inoltre fondamentale circoscrivere il contesto nel quale gli 
interventi si sviluppano e le funzioni degli stakeholders. Inquadrati i problemi 
concettuali di fondo, il capitolo si addentra nella natura e negli obiettivi delle 
politiche giovanili e, in particolare, nelle caratteristiche che dovrebbe avere 
un modello efficiente di piano giovani di comunità.

Roberto Maurizio, nel capitolo II-2, fa il punto sull’evoluzione concet-
tuale dei modi con cui la società ha letto negli ultimi decenni la condizione 
giovanile. Individuando le ultime tendenze, vengono presentate in sintesi le 
prospettive verso le quali le politiche giovanili dovrebbero muoversi per po-
ter interpretare al meglio il cambiamento sociale e le nuove realtà giovanili, 
assai diverse da quelle di qualche anno fa.
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La tesi di Alberto Baccicchetto, Andrea Pozzobon, Nicola Muraro e Bene-
detta Talon è che le politiche giovanili e le connesse iniziative poste in atto, 
pur tendendo alla partecipazione, ottengono al più il mero coinvolgimento 
che spesso è puramente passivo. Nel capitolo II-3, dopo aver definito l’esat-
to significato di questi due concetti, si illustrano le tappe necessarie per lo 
sviluppo di un processo concretamente partecipativo e il ruolo che in questo 
contesto assume lo youth worker, ovvero quell’operatore con un profilo e una 
competenza particolare in grado di esercitare un’azione generativa che induce 
alla reale partecipazione dei giovani. 

La ricerca-azione – al centro del capitolo il II-4 a cura dei medesimi au-
tori – applicata all’ideazione e alla realizzazione di politiche giovanili ha co-
me obiettivo il cambiamento sociale proprio attraverso la partecipazione dei 
soggetti coinvolti; ciò implica la necessità di una riflessione sulle modalità 
con le quali le politiche giovanili, che si rifanno a questo modello operativo, 
possano raggiungere gli obiettivi di coinvolgimento diretto che si propongono. 
È inoltre importante definire gli indicatori di controllo per valutare il grado di 
cambiamento sociale ottenuto.

Che le nuove generazioni, nate e cresciute nell’epoca digitale, siano pro-
tagoniste indiscusse delle nuove forme di comunicazione e di utilizzo infor-
mativo e ricreativo delle nuove tecnologie è un fatto assodato. Nel capitolo 
II-5 di Mauro Cristoforetti si cerca di individuare le caratteristiche della fru-
izione dei nuovi media, dagli enormi vantaggi che essi offrono ai giovani in 
termini di socialità, partecipazione ed apprendimento ai non pochi rischi che 
un loro uso poco consapevole e critico può comportare. Ne consegue che le 
politiche giovanili non possono esimersi dall’aprire un filone che valorizzi 
le potenzialità comunicative e partecipative insite nelle nuove tecnologie ma 
che nel contempo trasferisca competenza e capacità di controllo in modo da 
garantire la necessaria sicurezza online.

Giancarlo Orsingher e Alessandro Cavagna ci propongono, nel capitolo 
II-6, un excursus sui programmi europei a favore dei giovani. Vengono illu-
strate le linee guida dell’Unione europea e le azioni sottese nel programma 
“Gioventù in azione 2007-13” con le relative priorità e con esemplificazioni 
di progetti concreti realizzati in Trentino.

Le competenze dello youth worker è il tema del capitolo III-1, che introduce 
alla parte del volume dedicata agli strumenti operativi delle politiche sociali. 
L’argomento sviluppato da Marco Martinetti è di grande interesse perché il 
successo delle politiche risiede anche nella capacità di chi lavora con i gio-
vani di coinvolgerli per raggiungere gli obiettivi prefissati. Oltre a compiti e 
funzioni di questa figura vengono esplicitati anche i metodi per realizzarli. 
Ne emerge un elenco di competenze essenziali: dalla capacità di connessione 
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con il contesto alle doti di accompagnamento, dalle competenze progettuali 
alle abilità personali di relazione.

Il capitolo III-2 di Benedetta Talon, Nicola Muraro, Alberto Baccicchetto e 
Andrea Pozzobon presenta metodi e strumenti per realizzare le politiche gio-
vanili ripercorrendo le problematiche che caratterizzano le fasi di un progetto: 
la promozione ovvero il coinvolgimento della comunità, il lavoro sui proces-
si ovvero l’interdipendenza tra individui e contesto, la meta-progettazione 
ovvero le domande di ricerca che precedono l’azione, l’individuazione degli 
obiettivi ovvero il fulcro che guiderà l’azione, il lavoro di gruppo ovvero le 
modalità con le quali l’azione si sviluppa. 

Il lavoro che attende chi si occupa di interventi sociali, come per tutte le 
iniziative che tendono ad innovare una situazione in senso migliorativo, è 
irto di vincoli ed ostacoli. La prima parte del capitolo III-3, di Mirko Freni 
e Daniela Del Colle, affronta queste questioni con particolare riferimento al 
linguaggio e al conflitto; la seconda propone una metodologia per il lavoro 
di gruppo, basata sul rafforzamento delle competenze relazionali a livello in-
dividuale e a livello collettivo.

Nel capitolo III-4, Loris Vergolini e Slavica Zec ci parlano del monito-
raggio e della valutazione dell’outcome, azioni che ogni progetto di politica 
sociale deve prevedere per render conto ai decisori pubblici, ma anche alla 
collettività, delle risorse finanziarie impiegate e dei risultati ottenuti. Questo 
momento in un progetto d’intervento non può essere improvvisato, ma deve 
essere previsto fin dall’inizio e necessita di competenze specifiche. Il capito-
lo presenta, in modo semplice ed accessibile, le metodologie e gli strumenti 
di analisi per monitorare e valutare le politiche pubbliche, arricchendo la de-
scrizione con esempi pratici.

Elke Moeltner nel capitolo III-5 propone una descrizione dei principi ge-
nerali della comunicazione formale ed informale. In particolare si dedica alle 
modalità, agli strumenti e ai consigli operativi della comunicazione scritta, 
attraverso la quale si veicolano le idee progettuali e l’esposizione dei risultati 
conseguiti da un progetto sociale.

I modelli attuativi a cui fanno riferimento le politiche giovanili richie-
dono un ripensamento dei percorsi e dei processi che un tempo, attraverso 
il finanziamento pubblico, rendevano possibili gli interventi sul territorio. 
L’attenzione del capitolo III-6 di Luca Fazzi si accentra sulle nuove forme di 
marketing sociale che introducono modelli innovativi nella creazione e nella 
gestione delle politiche a favore dei giovani. Basato sulla partecipazione, sul 
coinvolgimento responsabile e sulla condivisione progettuale e finanziaria, 
questo nuovo modello evidenzia il valore sociale degli investimenti pubblici 
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